


LA NOVITÀ IN PISTA AL GINO LISA

La nuova compagnia aerea Aeroitalia si presenta e
punta su Foggia
Le operazioni, spiega Intrieri, partiranno dall'Aeroporto di Forlì, anche se "siamo interessati al Sud Italia, in
particolare alla Puglia e soprattutto a Foggia", parte della strategia di costruzione dell'hub, spiegano i membri
del board alla presentazione della compagnia
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Partita con un capitale iniziale di circa 5 milioni, entro fine anno dovrebbe avere un piano industriale di circa 80 milioni
per rendere possibile la realizzazione dei suoi piano di lungo raggio. Concretamente, al momento la flotta conta 2 aerei
737, che dovrebbero arrivare a 5 entro l'estate, e idealmente a 25 (di cui 15 di corto raggio e 10 di lungo raggio) entro la
fine del 2023

 La presentazione a Fiumicino della compagnia aerea
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Aeroitalia debutta nel segno del charter, tra gli 
obiettivi c’è il “Gino Lisa” di Foggia. 
“Partiamo con linee meno battute” 
 Di Redazione 26 Aprile 2022 APERTURA

“Dobbiamo ammettere che abbiamo Ryanair come dominatore assoluto del mercato italiano, 
quindi iniziamo con attività charter per  poi ritagliare lo spazio su rotte di linea nazionali meno 
battute per esempio la Puglia con Foggia” 

Pronta al debutto Aeroitalia: la nuova compagnia aerea italiana sostenuta da investitori stranieri al 
momento vanta una prima base operativa a Forlì, sei velivoli in flotta che, inizialmente 
assicureranno voli charter per poi attivare un network nazionale e nel 2023 offrire voli lungo 
raggio in America Latina e successivamente negli Usa. La notizia arriva dal sito “Travel 
Quotidiano”. Il management non nasconde il chiaro richiamo ai colori e al ricordo dell’aviazione 
civile  italiana ma con un’evoluzione, la livrea infatti sarà presentata prossimamente. 
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“Questo è un grande segnale per il mondo dell’aviazione, nasce oggi una compagnia che 
permetterà a tutti di viaggiare in sicurezza con grande attenzione ai costi e competitivi sul 
mercato ma non low cost. Siamo certi di rappresentare il rilancio del trasporto aereo in Italia  – ha 
esordito German Efromovich, presidente e investitore Aeroitalia ed ex patron di Avianca, nel 
corso della presentazione odierna a Roma del nuovo vettore -. Il team ha fatto un lavoro ottimo 
perché in poco più di quattro mesi ha ottenuto la licenza per iniziare le attività. Fondamentale il 
supporto del nostro partner investitore francese Marc Bourgarde che ha visto nell’Italia ottime 
potenzialità, Boeing per il supporto tecnico e il sindaco di Fiumicino”. 

A sottolineare le opportunità del mercato e le prospettive è l’ad Gaetano Intrieri, già volto noto nel 
trasporto aereo “oggi parte una nuova compagnia aerea italiana in un momento che non è il 
migliore, con la nostra attività cercheremo di assorbire ex personale Alitalia, Air Italy e Blue 
Panorama appena incrementeremo la flotta. Dobbiamo ammettere che abbiamo Ryanair come 
dominatore assoluto del mercato italiano, quindi iniziamo con attività charter per  poi ritagliare lo 
spazio su rotte di linea nazionali meno battute per esempio la Puglia con Foggia, fino ad 
allargarci su America Latina e Usa, dal 2023. Ovviamente puntiamo sul nostro hub a Fiumicino, 
ma è in via di sviluppo”. La flotta al momento conta 6 aeromobili B737-800, e poi in arrivo 787 per 
il lungo raggio. 

Commercializzazione, spazio alle agenzie 

Non è il primo step, ma  l’intermediazione rivestirà un ruolo fondamentale. “Il progetto è molto 
ambizioso, la visione dei nostri investitori è logica di compagnia tradizionale con un network lungo 
raggio – spiega Giuseppe Careddu, cco Aeroitalia ( ex Alitalia, direttore Usa&Canada) – al 
momento nel breve periodo abbiamo attivato il charter con base a Forlì da luglio e nel medio 
periodo andremo ad annunciare il corto raggio non coperto dal Mercato italiano sempre da Forlì 
verso le mete del Sud per esempio.  A livello di distribuzione andremo nell’immediato sul canale 
diretto del sito, che già però ha una sezione riservata per le adv, poi le Ota e a settembre 
saremo nei gds. 
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FOGGIA TODAY 

ECONOMIA 

Per il Gino Lisa si fa avanti Aeroitalia 

Intrieri, ceo della nuova compagnia aerea. "Iniziamo con attività charter per poi ritagliare lo spazio 
su rotte di linea nazionali meno battute per esempio la Puglia con Foggia" 

Ci sarebbe anche l'aeroporto Gino Lisa di Foggia tra gli obiettivi di Aeroitalia, la nuova compagnia 
aerea presentata questa mattina presso l'aeroporto Fiumicino di Roma, a quattro giorni dal rilascio del 
certificato di operatore da parte di Enac. E’ quanto nel corso della conferenza stampa alla presenza 
del leader degli industriali foggiani Giancarlo Di Mauro, come riporta Italiavola.com. 

Nata nel segno dell'italianità, Aeroitalia punta a conquistare i viaggiatori attraverso prezzi competitivi 
e qualità del servizio. L'attività comincerà dall'aeroporto di Forlì con due b737, con la prospettiva 
di ampliare la flotta a cinque aeromobili prima dell'estate e arrivare a 25 entro il 2023, con 15 aerei 
di corto raggio e 10 di lungo raggio. I fondatori sono il banchiere francese Marc Bourgade, che 
rivestirà l'incarico di presidente, il patron di Avianca Germani Efromovich, che entrerà nel board, e 
il ceo Gaetano Francesco Intrieri. 

"Iniziamo le attività dall'aeroporto di Forlì, che ci ha accolto in maniera stupenda. Oggi parte una 
nuova compagnia aerea italiana in un momento che non è il migliore, con la nostra attività cercheremo 
di assorbire ex personale Alitalia, Air Italy e Blue Panorama appena incrementeremo la flotta. 
Dobbiamo ammettere che abbiamo Ryanair come dominatore assoluto del mercato italiano, quindi 
iniziamo con attività charter per poi ritagliare lo spazio su rotte di linea nazionali meno battute per 
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esempio la Puglia con Foggia, fino ad allargarci su America Latina e Usa, dal 2023. Ovviamente 
puntiamo sul nostro hub a Fiumicino, ma è in via di sviluppo” le parole pronunciate da Intieri 
e riportate su Travelquotidiano.com 
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Nei quartieri
Smart-city

progetto di Ance
su 2500 alloggi
Operazione smart-ci-

ty a Foggia e in provincia,
anche Ance ha presenta-
to un progetto di riqualifi-
cazione di 2500 unità im-
mobiliari che prevede la
riqualificazione funziona-
le e la ristrutturazione di
altrettante abitazioni di
edilizia economica e po-
polare già selezionate at-
traverso una preventiva
individuazione delle abi-
tazioni e il relativo assen-
so (già concordato) da
parte dei proprietari. Il
progetto di riqualificazio-
ne è stato presentato dal-
l'associazione costruttori
edili in provincia di Fog-
gia (aderente a Confindu-
stria) e dovrà essere valu-
tato da Arca Capitanata
ente appaltante dell'inter-
vento sull'intero territorio
provinciale. Il piano di in-
teresse pubblico punta
sul miglioramento quali-
tativo e strutturale delle
abitazioni anche da un
punto di vista ambienta-
le, con interventi finaliz-
zati al risparmio energeti-
co. «Ora siamo nella fase
della manifestazione d'in-
teresse pubblico: una
volta che Arca Capitanata
avrà selezionato i proget-
ti che concorrono al pia-
no, sarà bandita la gara
per l'aggiudicazione del-
l'intervento. Auspichia-
mo tempi ragionevol-
mente brevi», spiega il
presidente di Ance Fog-
gia Ivano Chierici.
Il piano edilizio presup-
pone l'installazione di
hotspot wi-fi e defibrilla-
tori in punti strategici dei
quartieri coinvolti, im-
pianti fotovoltaici sui tetti
e la nascita di comunità
energetiche per un totale
di 5mila megawatt di
pannelli, impianti (world
box) anche per le ricari-
che elettriche. Ance pre-
vede «un intervento si-
gnificativo in via Lucera»,
cantieri aperti con il su-
perbonus ristrutturazioni.
Tra le aree d'intervento
individuate figurano an-
che borgo Croci, viale
Candelaro, via Lucera,
San Severo (Fantasia),
quartieri popolari a Orta
Nova e Apricena.
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E il Tar promuove i nuovi pali
agrivoltaici previsti a Foggia
I giudici: sbagliati i «no» di Sovritendenza, Provincia e Comitato Via

ISABELLA MASELLI

l BARI. È «illegittimo» il no
all’impianto agrivoltaico della
società Tep Renewables srl di
Foggia, perché, diversamente da
quanto hanno ritenuto Provin-
cia, Sovrintendenza e Comitato
Via regionale, «consente l’inte -
grazione tra l’attività agricola e
quella di produzione di energia
da fonte rinnovabile». È quanto
sostenuto dal Tar Puglia nella
sentenza con la quale ha accolto il
ricorso della società, annullando
il provvedimento con il quale nel
febbraio 2021 l’amministrazione
pubblica aveva bocciato l’im -
pianto da realizzare in località
«Gavitella», in un’area di circa
142 ettari, compresa tra la SP 73 e
la SP 70.

Nelle conferenze di servizi So-
vrintendenza e Comitato Via ave-
vano espresso parere sfavorevole
all’intervento, ritenendo che lo
stesso comportasse “pregiudizio
alla conservazione dei valori pae-
saggistici dei luoghi”, fino al no
definitivo della Provincia. “Gio -
va premettere – evidenzia il Tar -
che l’impianto per cui causa non
è stato progettato come fotovol-
taico, bensì come agrivoltaico”,
spiegando che “il Comitato Via
ha affermato il contrasto del pro-
getto con il Piano paesaggistico
regionale, il quale però riguarda
l’installazione di impianti foto-
voltaici e non già quella degli

agro-fotovoltaici, di nuova gene-
razione. In particolare, mentre
nel caso di impianti fotovoltaici
tout court il suolo viene reso im-
permeabile, viene impedita la
crescita della vegetazione e il ter-
reno agricolo, quindi, perde tutta
la sua potenzialità produttiva,
nell’agri-fotovoltaico l’impianto
è invece posizionato direttamen-
te su pali più alti e ben distanziati
tra loro, in modo da consentire la
coltivazione sul terreno sotto-
stante e dare modo alle macchine
da lavoro di poter svolgere il loro
compito senza impedimenti per
la produzione agricola prevista.
Pertanto, la superficie del terre-
no resta permeabile, raggiungi-
bile dal sole e dalla pioggia, e
utilizzabile per la coltivazione
agricola”.

Non è tutto. I giudici ritengono
“ancor più significativa” ai fini
della legittimità del progetto, “la
delibera di Giunta regionale del
15 marzo 2021” sulla “Program -
mazione operativa FESR-FSE
2021-2027”, nella quale è scritto
che “tutti gli operatori energetici
e i decisori politici sanno che gli
ambiziosi obiettivi del Piano Na-
zionale Integrato per l'Energia e
il Clima 2030 non si potranno rag-
giungere senza una consistente
quota di nuova potenza fotovol-
taica costruita su terreni agri-
coli” e ritiene che l’approccio
agrivoltaico “può essere una so-
luzione fondamentale”.

FOGGIA Sì all’agrovoltaico
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l Circa 20mila i prestiti garantiti in Basilicata.
Per la precisione, se ne contano 19.309. I finan-
ziamenti complessivi hanno raggiunto la cifra di
1.208.097.508 euro, per un importo garantito di
983.113.565 euro.

In particolare, l’anno scorso, le operazioni di
garanzia approvate sono state 6.963, di cui 4.363 a
favore delle imprese di Potenza e provincia e 2.600
per quelle della provincia di Matera. Il totale dei
finanziamenti accolti è stato di 531.420.706 euro e

l’importo garantito di
391.203.054 euro.

Nel 2020, quando
l’emergenza sanitaria è
stata ancora più acuta,
le operazioni sono state
ben 12.346, di cui 7.804
nel Potentino e 4.542 nel
Materano. Il totale dei
finanziamenti accolti è
stato di 676.676.802 euro

e l’importo garantito di 591.910.511 euro.
Le misure previste dal decreto Liquidità per il

Fondo di garanzia sono state prorogate fino al 30
giugno prossimo con le modifiche introdotte dalla
legge di Bilancio 2022. Quest’ultima prevede che,
dal primo gennaio scorso, il Fondo interviene sulle
operazioni finanziarie fino a 30mila euro, con una
copertura pari all’80 per cento e che dal primo è
stato reintrodotto il pagamento della commissione
una tantum da versare al Fondo.

Fino al 30 giugno 2022 sarà possibile presentare
richieste di garanzia per le operazioni fino a 30mila
euro anche in favore degli enti non commerciali,
compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi
civilmente riconosciuti.

In seguito alla variazione del tasso di riferimento
comunitario dallo 0,51 per cento allo 0,65 sono state
aggiornate le griglie di calcolo dell’elemento di
aiuto, relative agli interventi del Fondo di Ga-
ranzia. [Redpp]

ECONOMIA & COVID
AUMENTA LA «FAME» DI LIQUIDITÀ

«Imprese, in Puglia garantiti
prestiti per 7,6 miliardi»
Osservatorio Aforisma: nel 2020-21 tutela statale su 128.630 operazioni

lSono ben 128.630 le operazioni
di finanziamento garantito dallo
Stato, negli ultimi due anni, se-
gnati dalla pandemia, in Puglia.

Nel 2020 e 2021, i finanziamenti
complessivi hanno raggiunto la
cifra di 9.168.807.645 euro, per un
importo garantito di 7.628.349.056
euro. Tali somme di denaro do-
vranno essere restituite, anno do-
po anno.

È quanto emerge dal nuovo stu-
dio condotto dall’Osservatorio
economico Aforisma, diretto da
DavideStasi.

Tante le aziende pugliesi che
hanno fatto ricorso al «Fondo di
garanzia per le Pmi», istituito nel
1996 e operativo dal 2000.

Tale strumento di sostegno per
le piccole e medie imprese (Pmi) è
stato potenziato ed ampliato con il
decreto legge “Cura Italia” e il suc-
cessivo decreto legge “Liquidità”,
con l’obiettivo di contrastare gli
effetti negativi della pandemia
sulle aziende, impreparate ad af-
frontare le conseguenze socio-eco-
nomico-finanziarie.

In particolare, l’anno scorso, le
operazioni di garanzia approvate
sono state 41.023. Il totale dei fi-
nanziamenti accolti è stato di
3.670.904.168 euro e l’importo ga-
rantito di 2.815.770.435 euro.

Nel 2020, quando l’emergenza
sanitaria è stata ancora più acuta,
le operazioni sono state ben 87.607.
Il totale dei finanziamenti accolti
è stato di 5.497.903.477 euro e l’im -
porto garantito di 4.812.578.621 eu-
ro.

«Il Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese – spiega Da-
vide Stasi, direttore dell’Osserva -
torio economico – supporta le im-
prese e i professionisti che hanno
difficoltà di accesso al credito ban-
cario perché non dispongono di
sufficienti garanzie. La garanzia
pubblica, in pratica, sostituisce le
costose garanzie normalmente ri-
chieste per ottenere un finanzia-
mento. Il decreto legge “Liquidi -
tà”, convertito con Legge 40/2020,
ne ha profondamente modificato
le modalità operative, semplifi-
cando le procedure, aumentando
le coperture ed ampliando la pla-
tea dei beneficiari». «Ai fini
dell’ammissibilità alla garanzia –
sottolinea il data analyst – non
viene effettuata alcuna valutazio-
ne del merito di credito del sog-
getto beneficiario finale da parte
del Gestore del fondo. Per le ope-
razioni fino a 30 mila euro è stata
prevista l’approvazione automa-
tica da parte del Fondo: i soggetti
richiedenti (come banche e con-
fidi) possono erogare i finanzia-
menti anche prima della delibera
della garanzia. Sono state bene-
ficiarie le imprese di micro, pic-
cole o medie dimensioni (Pmi),
iscritte in Camera di commercio e
i professionisti iscritti agli ordini
professionali o aderenti ad asso-
ciazioni professionali iscritte
all’apposito elenco del Ministero
dello Sviluppo economico. Con il
decreto legge “Liquidità” sono
state anche ammesse le “small
mid cap” (con un numero di di-
pendenti fino a 499) e, limitata-
mente ai finanziamenti fino a 30
mila euro, le persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arti o
professioni, broker, agenti, suba-

genti di assicurazione ed enti del
Terzo settore».

A livello nazionale, nel 2021, le
domande accolte sono state
999.064 e l’anno prima 1.585.344.

I finanziamenti accolti hanno
raggiunto i 93,6 miliardi di euro,
più i 124,4 miliardi di euro del
2020.

L’importo garantito, nel 2021, è
stato di 67,6 miliardi di euro, più i
105,9 miliardi di euro.

Il commercio presenta il nume-
ro più elevato di domande am-

messe con 390.484 operazioni
(pari al 39,1 per cento del totale),

cui segue l’industria con 332.457
operazioni (pari al 33,3 per cento),
i servizi con 226.795 operazioni
(pari al 22,7 per cento) e l’agri -
coltura con 49.328 operazioni (pari
al 4,9 per cento).

In termini di finanziamenti,
prevale l’industria (41,5 miliardi
di euro), cui seguono il commer-
cio (30,8 miliardi), i servizi (17,1
miliardi) e l’agricoltura (4,2 mi-
liardi). [Redpp]

Da Potenza il doppio
delle domande di Matera
Circa 20 mila coperture su un importo
complessivo di oltre un miliardo

AIUTI ANCORA VALIDI
Fino al 30 giugno prossimo sarà possibile
presentare richieste per iniziative di importo
inferiore a 30 mila euro

LA NOVITÀ
È stato reintrodotto il

pagamento della
commissione una tantum

GIANCARLO GIORGETTI Ministro dello Sviluppo economico

MECCATRONICA Un tecnico al lavoro [foto d’archivio]
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ZONE SPECIALI
IL PRESIDENTE AUTORITÀ PORTUALE

ALTI FONDALI
Per il potenziamento del molo alti fondali
sono disponibili 120 milioni, gli interventi
potrebbero cominciare entro fine anno

Manfredonia, la «Zes»
dopo i lavori al porto
Patroni Griffi: «Ma i movimenti di mercato vanno creati prima »

l MANFREDONIA. Il forte richiamo alla Zes Adriatica, al suo
perdurante stand by, del presidente dell’Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha
riportato alla ribalta dell’attenzione pubblica (“riportato” per -
ché se ne è parlato in passato ma senza alcuna concretezza) la
questione della utilizzazione della Zes Adriatica nella quale è
presente la porzione di Zes di Manfredonia-Monte Sant’Angelo.

La Zes è quella zona
economica speciale
geograficamente
ben limitata e chia-
ramente identifica-
ta, nella quale le
aziende insediate
possono beneficiare
di speciali condizio-
ni per gli investi-
menti e per lo svilup-
po. Una intuizione
geniale per favorire
lo sviluppo lanciata
nel 2017, che ha su-
bito una accelerazio-
ne con il Pnrr.

La Zes cosiddetta
“garganica” che ha

nel porto di Manfredonia la sua struttura operativa avanzata,
rappresenta il 15 per cento dell’intero perimetro dell’area Zes del
polo della provincia di Foggia. Tranne qualche accenno del tutto
casuale e sporadico, nulla pare sia stato fatto in termini quanto
meno progettuali. Di qui la preoccupazione del presidente
dell’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridio-
nale del quale il porto di Manfredonia fa parte, di sollecitare a
mettere mano all’utilizzo della Zes di riferimento. La preoc-

cupazione è tanto più attuale e pressante in quanto la struttura
portuale Alti fondali, il cosiddetto porto industriale appunto, ha
in corso un poderoso progetto per la sua rifunzionalizzazione per
il quale sono stati stanziati 120milioni di euro le cui opere
potranno andare in appalto entro quest’anno. Il rischio è quello
di avere un porto efficiente in un contesto operativo deficitario.

Patroni Griffi è stato chiaro ed esplicito: «Possiamo avere i
porti più infrastrutturati del mondo, ma se non ci sono merci da
movimentare saranno il deserto». È il caso dello scalo di Man-
fredonia, passato dalla movimentazione di oltre due milioni di
tonnellate di merci tra solide e liquide degli anni ‘70, a poco più
che zero. Quando alle spalle ha avuto una attività industriale
solida e produttiva è andato a gonfie vele, quando quel supporto
è venuto meno le vele si sono sgonfiate. In tutti questi anni, dalla
caduta industriale, il porto ha languito, barcamenatosi su livelli
di sussistenza. Con quali ripercussioni sull’apparato economico
non solo locale è cosa bene evidente. L’episodio del Contratto
d’area è da dimenticare.

Il richiamo del presidente dell’Autorità di sistema portuale è
naturalmente alle Zes «strumento per la reindustrializzazione
del Mezzogiorno», una reindustrializzazione in linea con i det-
tami del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) uti-
lizzando i fondi della Next Generation. La Zes garganica è pronta
per la sua razionale attivazione. Vale la sperimentazione in-
dustriale passata. Manfredonia ha dunque tutti i numeri per
riavviare un processo di sviluppo innovativo integrato. Per non
dire dei vantaggi fiscali. Ma occorre muoversi, la corsa ai co-
spicui fondi del Pnrr è cominciata da un pezzo. In loco non si
hanno riscontri di alcun genere, solo qualche accenno indefinito
nella sostanza e nei tempi. Una accelerazione sui tempi e i modi
di utilizzo della Zes Adriatica si avrà con la ormai imminente
regolarizzazione della nomina a commissario di Manlio Gua-
dagnolo: manca solo la registrazione alla Corte dei Conti.

Michele Apollonio

MANFRDONIA Il presidente Ugo Patroni Griffi

L'osser vatorio
Gargano, prenotazioni

in aumento del 30%.
Più 30%. Le prenotazioni per la stagione turistica

2022, nelle strutture del Gargano, vanno delineando in
maniera netta e inequivocabile un incremento preventi-
vabile del 30% rispetto al 2021. E’ quanto rileva l’osser -
vatorio statistico di “Gargano Ok”, il Consorzio degli
operatori turistici che unisce gestori di hotel, villaggi va-
canze, lidi attrezzati e titolari di imprese di servizi turistici
di tutta l’area garganica. Il dato riguarda tutte le principali
località costiere del Gargano (Vieste, Peschici, Rodi,
Mattinata, San Menaio e Lido del Sole), con numeri si-
gnificativi però anche per l’area interna con particolare
riguardo a Monte Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo e
Vico.
«Le prenotazioni vanno a gonfie vele», ha dichiarato Bru-
no Zangardi, presidente del Consorzio. «Da una parte,
c’è una percentuale altissima di conferme da parte di chi
è venuto lo scorso anno; dall’altra, stiamo registrando
un incremento di turisti che verranno per la prima volta
da queste parti».
«Si conferma una dinamica che ha caratterizzato anche il
2020 e il 2021: anche nel
2022, la stragrande maggio-
ranza di turisti che verranno
sul Gargano è italiana, con
una prevalenza marcata di
giovani, famiglie e coppie
provenienti da Lombardia,
Veneto ed Emilia Roma-
gna», ha aggiunto Zangardi.
«Per il momento, sulle pre-
senze dall’estero probabil-
mente incide in modo nega-
tivo quanto sta accadendo in
Ucraina. E’ anche vero, tutta-
via, che gli stranieri in media
prenotano più tardi rispetto
agli italiani, anche perché
molti per le loro vacanze
preferiscono settembre,
dunque rispetto alle presenze dall’estero avremo un
quadro più certo tra 15-20 giorni». I turisti stanno preno-
tando le loro vacanze sul Gargano “spalmando” la loro
presenza da giugno a settembre, con dati molto incorag-
gianti proprio per l’ultimo segmento estivo. «Anche in
questo caso», ha spiegato Zangardi, «si conferma e con-
solida un trend che è andato rafforzandosi negli ultimi
due anni e, soprattutto, nel 2021.
«Le vacanze sul Gargano non subiranno rincari rilevanti,
perché gli operatori turistici contano di gestire l’aumento
dei loro costi di gestione proprio grazie all’incremento di
presenze. In pratica, stiamo tutti cercando di venire in-
contro soprattutto alle tante famiglie che, dopo essere
venute lo scorso anno e in quelli addietro, confermano la
loro scelta tornando sul Gargano. Potrebbero esserci ri-
tocchi ai listini non superiori al 5-10%». Nel 2021, secon-
do il report della Regione, complessivamente la Puglia
ha totalizzato 13milioni e 875mila presenze turistiche. Da
sola, la provincia di Foggia ne ha registrate 4milioni e, di
queste, 3 milion i e 865mila sono state le presenze turi-
stiche sul Gargano.

PESCHICI Una veduta
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LA NOTIZIA 

Ricerca & imprese, risorse · 
PNRR alle borse per dottorati 
innovativi: finanziamento 
da 930mila euro per Unifg 

Cosa prevedono i due decreti ministeriali. Spetta agli 
Atenei cercare aziende che cofinanzino per il 50% 

di Lucia Piemontese 

mmonta a 930mila euro il finanziamento de
stinato all'Università di Foggia per ~;<>rse di 
tudio di dottorati innovativi che risp<l{l<IOno 

ai fabbisogni di innovazione delle imprese e pro
muovono l'assunzione dei ricercatori. dalle imprese. 
E' quanto previsto dal decreto dei Ministero della 
cultura del9 aplile scorso, sul riparto di 5mila nuove 
borse l'anno. 
Si tratta di uno dei primi due decreti firmati dalla mi
nistra, Maria Cristina Messa, sui dottorati di ricer
cafinanziati con investimenti previsti dal PNRR. Nel 
complesso il Ministero dell'Università e della Ricer
ca è assegnatario di risorse previste per J'attuazio
nedegliinterventideJPNRRpercomplessivi 11,732 
miliardi di euro, al fine di dare attuazione alle inizia
tive previste nell'amMo delle due componenti "Po
tenziamento delrofferta dei servizi di istruzione: da
gli asili nido alle università" e "Dalla ricerca all'im
presa" .In tutto, sono 7 .500leborsepreviste per l'an
no accademico 202212023, per attività che devono 
essere awiate entro i131 dicembre di quesfanno, 
grazie a 300 milioni di euro di investimento: 5.000 
borse per dottorati innovativi che rispondono ai fab
bisogni delle imprese e promuovono l'assunzione 
dei ricercatori da parte di queste ultime, 1.200 per 
dottorati di ricerca rientranti, comunque, negli ambi
ti di interesse del PNRR, 1.000 per dottorati per la . 
pubblica amministrazione, 200 per il patrimonio cul
turale e 1 o o per dottorati in programmi dedicati alle 
transizioni digitali e ambientali. 
Entrambi i decreti prevedono che sia possibile usa
re le borse assegnate sia perpétenziare corsi di dot
torato già esistenti sia per attivarne di nuovi, in for
ma singola o in consorzi, anche nell'ambito di dot
torati di interesse nazionale. 
A prevedere i primi dottorati di ricerca relativi agli am
biti di interesse del PNRR, dottOrati lnnovativi per la 
pubblica amministrazione e il patrimonio culturale e 
i nuovi dottorati biennali in programmi dedicati alle 
transizioni digitali e ambientali con Investimenti del 
PNRRè il decreto n. 351 del9aprile scorso. L'obiet
tivo di queste misure è aumentare, promuovere e 
valorizzare l"alta formazione e la spècializzazione 
posi-laurea, innovando i percOrsi di dottorato e pro
muovendoli anche all'interno delle amll)inistrazioni 
pubbliche e nel patrimonio culturale, SiJpportando 
cosi queste realtà verso una maggiore digitalizza
zione, verso la "cultura dell'inoovazione" e l'intema
zionalizzazione. 
Nel dettaglio, il decreto ha suddiviso le prime 2.500 
borsetriennali grazie a 150 milioni del PNRR (su462 

totali previsti per queste azioni éntro i 2026), tenen
do conto della necessità di destinare per ogni misura 
il40% delle borse alle istituzioni con sede nelle 8 re
gioni del Mezzogiorno. 
In questo caso. Unifg vede una borsa da 60mila euro 
per dottorato in programmi dedicati alle transizioni di
gitali e ambièntali e altre 17 .da 1.020.000 euro com
plessivi (8 borse per ricerca PNRR, 8 pubblica ammi
nistrazione, 2 patrimonio culturale), per un totale di 18 
borse per dottorati. Nel caso deR' Università di Bari so
no state finanziate 73 borse, per l'Ateneo di Leooe 33, 
per K Politecnico di Bari 25. 
Il decreto n. 352, sempre del 9 aplile, ha Invece dato 
corso alla plima applicazione dell'introduzione dei 
dottorati lnnovativi industriali. L'obleltivQ è potenzia
re·le competenze di a~o profilo, in modo partiColare 
nelle aree delle tecnologie abilitanti, attraverso l'isti
tuzione di programmi di dottorato dedicati, con U con
tributo e il coinvolgimento delle imprese. Il decreto as
segna i primi 150 milioni di euro (su 600 milioni com
plessivi previsti dalla specifica misura del PNRR) per 
il cofinanziamento al 50% di 5.000 borse di dottorato 
di dottorato triennale à partire dal prossimo anno ac
cademico, tenendo conto anche in quesfo caso della 
necessità di destinare almeno il40% del cofinanzia
mento disponibile, quindi 2.000 borse, nelle regioni 
del Mezzogiorno. Il decreto prevede che le Universi
tà e gli Istituti universitari a ordinamento speciale at
tuatori della misura debbano irdividuare imprese par
tnerdei percorsi di dottoratoinnovativi disponibili a co
finanziare al 50% le borse di dottorato per soddisfare 
i propri fabbisogni di ricerca e innovazione. 
Per Unifg, come detto, si tratta di 930mila euro, di cui 
il 50% come cofinanziamento da parte delle imprese. 
Per l'Università di Bari il finanziamento ammonta a 
4.590.000 euro, per l'Università del Salento 
2.010.000 euro, per il Pomecnico di Bari 1.530.000 
euro. Tra gli Atenei del Mezzogiorno la parte del leo

. nelafalaFedericolldiNapolicon7.860.000euro,se-
conda Bari che prevede Palermo (4.380.000 euro) e 
Salerno (4.170.000 euro). Sopra la soglia dei4 milio
ni anche l'Università degli studi della Campania V an
vitelli (4.140.000euro)eCatanja(4.110.000euro), La 
stessa cifra di Unifg, owero 930mila euro, spetta an
che all'Università del Molise e a quella della Basilica
ta. Tra gli Atenei del Centro-Nord, invece, il più ricco 
finanziamento è quello dell'Università La Sapienza di 
Roma (9.450.000 euro), seguita da Bologna 
(6.060.000 euro), Padova (4.980.000 euro), Pomec
nico di Milano (4.620.000 euro), Statale di Milano 
(3.660.000euro). 
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